
ROMA

Le buone notizie che arriva-
no sul trend dei nuovi conta-
gi non sembrano cambiare di
una virgola le intenzioni di
Giuseppe Conte: il premier
ormai è pronto ad annuncia-
re la proroga dei blocchi. Pro-
babilmente l'annuncio del
nuovo Dpcm seguirà a un
Consiglio dei ministri che, se-
condo fonti di governo, po-
trebbe tenersi mercoledì o
giovedì. Più difficile, ma non
del tutto escluso, che avven-
ga già oggi.

Nel frattempo, il governo la-
vora per accelerare sul decre-
to aprile dove si affaccia, con
una certa nettezza, la propo-
sta di un reddito di emergen-
za. Ma, sulla misura caldeg-
giata in primis dal M5s il ri-
schio è che si apra una nuova
frattura interna all'esecutivo.

Il piano di Palazzo Chigi pre-
vede innanzitutto di attuare
la proroga delle chiusure pre-
viste per il 3 aprile. Dovrebbe
essere una proroga senza de-
roghe mentre qualche ombra
c'è ancora sulla nuova data fi-
nale delle restrizioni. Il range
ritenuto in queste ore più pro-
babile è quello che va dal 15
al 18 aprile. Il premier vuole
seguire la stessa via percorsa
per la messa in campo delle
chiusure: quella della gradua-
lità. Il comparto che potreb-
be beneficiare delle prime
aperture potrebbe essere
quello delle attività produtti-
ve per cui la serrata, spiega
Conte a El Pais, «non potrà
durare molto». Ma la pruden-
za è d'obbligo. «Chiedere la
riapertura di aziende, scuole,
uffici, renderebbe vani gli
sforzi fatti e sarebbe un insul-
to a chi ha lottato fino alla fi-
ne ma non ce l'ha fatta», fre-

na il ministro Federico D'In-
cà. Il Cdm sarà anche un mo-
mento anche per fare un pri-
mo, importante, giro d'oriz-
zonte sul decreto aprile. L'im-
perativo è trovare liquidità
per imprese, autonomi, lavo-
ratori. E acquista concretez-
za la misura di un reddito di
emergenza. A cominciare da
precari, stagionali e lavorato-
ri in nero. «Servono i 3 miliar-
di e procedure semplificate
in modo da poterlo erogare
in pochissimo tempo», spie-
ga la ministra del Lavoro
Nunzia Catalfo all’Huffing-
ton Post. Parallelamente nel
governo si fa avanti l'idea del-
la semplificazione di alcuni
requisiti - a cominciare da
quelli immobiliari - per il red-
dito di cittadinanza. «Per il
reddito di emergenza stanzie-
remo il necessario», spiega il
Dem Antonio Misiani, vice-
ministro al Mef. •

Dal«panieresolidale»
allaspesa«sospesa»
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Fondi

I luoghi più colpiti
Dati in milioni/migliaia di euro

La divisione dei Fondi per gli aiuti alimentari
CRITERIO: riequilibrare i fondi anche in base al reddito medio
dei residenti (per il bilanciamento tra reddito pro capite
e numero di abitanti, la Campania e la Sicilia ricevono risorse
superiori al Lazio, pur avendo un numero inferiore di abitanti)

13 mila
Nerola

Emanuela De Crescenzo
ROMA,

«Chipuòmetta, chi nonpuò
prenda...»duecartelli sopradue
cesteneivi oli diNapoli.
All'A berone,quartiere
popolaredellaCapitalesul
muret odel gia dino,filedi
sca oledipastaebeni diprima
necessità. InMolisela pasta
lasciatapagata comeil caffè,
nelSalernitano on la farina
vieneregala o anche lievi o.
AllaGa batella, lo spazio
socialeCasettaRossa prepara
nellasuacucina vaschette
sigillate on piatti in
monoporzionidadistribuireai
poveri,ai migrantiesenza fissa
dimorachevivono instrada
vicinoallastazione Tiburtina
assistitidall'associazione
Baobab.Sono i pasti, laspesa,
glia quisti «sospesi»che
stannofiorendo inogniangolo
dellapenisola, omprese
pagineadhoc suFacebook.Èil
mondodel volontaria o
organizzato,maanche quello
spontaneodeicittadini, chesi è
messoinmo oper garantire
ciboa tuttiquelli chenon
ries onoamettereinsieme un
pranzoeduna cena.Un mondo

chesiaffianca agli aiuti
organizzatidai sindaci chet ova
milleforme, ancheoriginaliper
fareinmodoche insieme
all'emergenzasanitarianon
esploda,intuttala sua
disperazione,anchel'emergenza
socialep ovocatadalla crisi
e onomica.Dopo tresettimanedi
vita«sospesa» da ontattie
relazioni,dalleattività espesso
dallavo o, oraquell'aggettivo
diventapositivo edèil mo ore di
unaenergia fattivaepienadi
slanciochestainvadendo l'Italia
dano da sud. Nei vi oli diNapoli
oltrealpaniereso idale,
sfreccianoragazzisui mo orini e
questavoltanon sonole «stese»
dicamorracheseminano paura,
madiso idarietà: i giovani si
fermanodavantialle abitazionidei
piùbisognosi per onsegnare
generidiprimanecessità.Stese
organizzatedaTabitaonlusdi
Sant'AnnadiPalazzo aiQuartieri
Spagnoli.Legambientenelcir olo
etneohalancia olacampagna di
c owdfundinga km 0, il p oget o
100carrelli per Catania:«Voi date
unpic olocontribu o conuna
donazioneonline, noi portiamola
spesaai piùbisognosi on il
suppor odeip oduttori
dell'Etna».

IlPaese solidale

dell'ospedale, già da domeni-
ca prossima i padiglioni 1 e 2
di Fieramilanocity - benedet-
ti dall'arcivescovo Mario Del-
pini - accoglieranno i primi
pazienti in terapia intensiva.

Sono già arrivati, invece, i
primi ospiti all'hotel Miche-

langelo di Milano: «L'abbia-
mopreso come Comune, d'ac-
cordo con la proprietà, e ora -
ha spiegato il sindaco Sala in
un video girato davanti all'al-
bergo - lo gestiremo insieme
a Regione e Prefettura per le
quarantene». Anche qui, la-
vori realizzati in pochi gior-
ni: «L'albergo era vuoto dal
10 marzo - racconta Paolo
Giacomelli, rappresentante
legale della proprietà - e in
una settimana abbiamo fatto
tutti i lavori necessari per tra-
sformarlo in una struttura sa-
nitario-assistenziale». Quan-
do sarà a pieno regime potrà
ospitare fino a 300 persone,
vale a dire il numero delle
stanze dell'hotel. L'ipotesi è
di allargare il modello ad al-
tri alberghi, dice l'assessore
Pierfrancesco Maran.•

ILFONDO. Iprimi cittadini cercanodi faredipiù.Napoli aggiungerà altre risorse.Ea Bergamoè giàtuttopronto

Bonusepacchi,iComunigiàallavoro
Oltreall’elencodi chi neha
diritto,serveanche quello
deinegozie deiprodotti
Incampoi ServiziSociali

ILNUOVODPCM.Non sarebberopreviste derogheperlariapertura. Ilministro D’Incà:«Non renderevani gli sforzi»

Versolaprorogadellaserrata
Siarriveràfinoametàaprile
Conteèprontoall’annunciomaaspettailConsiglio
deiministri.Sultavoloancheilredditodiemergenza
caldeggiatodalMovimento,maservono3miliardi

Unpanieresolidale espostoin unavia delcentro storicodi Napoli

Lingressodell’ospedale

Paolo Teodori
ROMA

L'attivazione del Fondo di
400 milioni di euro finalizza-
to all'acquisto di buoni spesa
per generi alimentari o di pro-
dotti di prima necessità ha at-
tivato la macchina dei comu-
ni, che non avranno l'obbligo
di rendicontazione a terzi di
quanto speso.

Si tratta di un’operazione

complessa, che deve tener
conto di molti fattori, tra que-
sti: la creazione di un elenco
degli esercizi commerciali, in-
dividuandone le tipologie;
l'individuazione dei benefi-
ciari dei buoni; la scelta dei
criteri di priorità dei benefi-
ciari; l'eventuale coinvolgi-
mento degli Enti del Terzo
Settore e l'eventuale integra-
zione del finanziamento asse-
gnato con fondi propri. Defi-
nito anche l'elenco dei pro-
dotti di prima necessità, che
dovrebbe comprendere pa-
sta, riso, latte, farina e olio di
oliva. Finora, tra l'altro, non
è ancor stata definita la perio-

dicità dierogazione né è anco-
ra stato determinato l’am-
montare dei buoni, lasciando
quindi alla valutazione dei
Servizi Sociali modalità e
tempistica, sulla base delle si-
tuazioni e dei bisogni.

I sindaci, che tra l'altro per
oggi alle 12 hanno lanciato l'i-
niziativa delle bandiere a
mezz'asta, sono chiamati a
soddisfare le necessità delle
famiglie meno abbienti, no-
nostante domenica abbiano
denunciato, in tanti, di poter
contare su risorse esigue, al-
meno in questa prima fase.
Su questo in giornata ha cer-
cato di tranquillizzare gli ani-

mi, il viceministro al Mise
Stefano Buffagni, secondo il
quale sui buoni spesa «400
milioni per due settimane so-
no capienti, non creiamo al-
larmismi». Nel frattempo a
Napoli il sindaco Luigi de
Magistris ha spiegato che ai 7
milioni e 300mila euro che
arriveranno dal governo,
l'amministrazione comunale
aggiungerà le risorse del fon-
do partenopeo di solidarietà,
chiamato Cuore di Napoli, in
cui confluiranno risorse
dell'amministrazione e dona-
zioni di privati. «Esprimo un
giudizio positivo rispetto ai
fondi stanziati dal Governo -

ha spiegato - anche se nulla è
sufficiente in questa fase». A
Genova ogni buono spesa
avrà un valore intorno ai 100
euro e le famiglie in difficoltà
che ne avranno diritto po-
tranno averne uno per ogni
componente del nucleo. A
Bergamo, ha annunciato il
primo cittadino Giorgio Go-
ri, «siamo già pronti ad aiuta-
reconcretamente i nostri con-
cittadini con i buoni spesa an-
nunciati dal Governo; abbia-
mo lavorato in queste ore con
impegno per stabilire criteri
certi e venire quindi incontro
da subito alle esigenze delle
famiglie».• VolontaridellaCaritaspreparanoi pacchi alimentariper ibisognosi

Comesono ripartiti i400milioni

Lapreoccupazioneperlagentepiù
fragile, per le famiglie che già era-
no in diffi oltà e che, a causa della
pandemia, potrebbe o subire un
tra olloe onomi oesocialesenza

ritorno.PapaFrances oèpreoccu-
pa ononsolopergliaspettisanita-
ri dell'emergenza co onavirus ma
ancheperquellie onomici.Hapar-
la odelrischiodiun«genocidio»le-

ga o alla povertà e alla fame. E sa-
rebbe stato ques o il tema al cen-
t odell'in ontro onilpremierGiu-
seppe Conte che avrebbe illustra-
o al pontefice quan o il governo

sta facendo perché nessuno resti
indiet o. Il pontefice ha ricevuto
Conte nella Biblioteca del Palazzo
Apos oli o in un clima mol o or-
diale. D'alt onde Frances o aveva

fat o già arrivare il suo sostegno a
quan ostanno facendo le au orità,
e più volte in questi giorni ha evi-
denzia o la lo o difficile missione
di dover prendere anche misure

non facili per i bene di tutti. A on-
fermare le preoccupazioni del Pa-
pa è sta o ieri il Presidente della
Pontificia Accademia per la Vita,
mons.VincenzoPaglia.

Francescoinpena
peripoveri
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L’ANDAMENTODELL’EPIDEMIA. Buonisegnali dalleregioni, mentresiguarda agli effettidellemisure dicontenimento messe incampo dall’inizio dellacrisi

Lacurvasistabilizzaversoilpicco
Glistudiosiritengonochel’andamentosiaoraindirezionedelplateaudell’infezione
Ladiscesapotrebbeiniziareneiprossimigiorni, ilpuntocrucialesaràlasuavelocità Alviaitestpreclinici

sucinquevacciniitaliani

Arrivail primopasso oncre o
inItaliaverso ilvaccino ont o il

oronavirus:sono cominciati i
testprec inicidicinque
candidativaccinicontro
l’infezione.Fannoparte degli
ormaioltre50 p ogettiche
sonoallo studioin tut oil
mondoper battere ilvirus
responsabiledellapandemia di
Covid-19.Sitrattadeiprimi
passidiuna stradache si
annuncialungaeche richiederà
un'attesadialmeno unanno, se
nonunannoemezzo,

onsiderandoche dopoi test
ompiutisuglianimali i vaccini

vannosperimentati sull'uomo
intrefasidis inte per
dimostra nesicurezzaed
efficacia,dopodichébisognerà

onsiderareitempi necessari
perla p oduzionesulargascala
eladistribuzione. I primitest
prec inicidelvaccinocondotti
inItaliasono partitinei
labora oridell'aziendabiotech
Takis,vicinoRoma, i risultati
sonoattesia metàmaggio ela
sperimentazionesull'uomo
potrebbepartirein autunno,ha
spiega ol'amministra ore
delegatodell'azienda, Luigi
Aurisicchio. I cinquevaccinisi

basanosui frammenti del
materialegeneti o del

oronavirusche orrispondonoa
diverseregionidellap oteina So
Spike,dal termineinglese che
significapunta, artig io èla
p oteinache ostituisce unadelle
principaliarmi cheil o onavirus
SarsCoV2utilizza per attaccarele
celluledelsistema respira orio
umanoe penetrareal lo ointe no.
Latecnologia omunepertutti e
cinquei vaccinisi chiama
elettroporazioneeconsistein
un iniezionenelmus olo seguita
daunbrevissimo impulsoelettri o
chefacilital'ingresso delvaccino
nellecelluleeattivail sistema
immunitario.SempreinItaliain
aprileèatteso il testdelvaccino
messoa pun odall'azienda
Re Theraebasa osuun virus
animale,unadenovirus degli
scimpanzéreso inoffensivo e
trasformatoinunanavetta che
trasportaal suo inte no la
sequenzagenetica che

orrispondeallaproteina Spike.
AncorainItalia, la I bmsi prepara
ap odurre ilvaccinop ogetta o
dall'Istitu oJenne dell'Università
diOxfo dper le dosi necessarieai
testsuglianimali,chesaranno

ondotti inGran Bretagna.

L’ANALISI. Dagli asintomatici achiè guarito,chièa rischioin vista dellafutura riapertura

L’allarmecontagiinfamiglia
Occhioall’infezione
quandola fonte
èunpositivo
frale muradi casa

Enrica Battifoglia
ROMA

Si sta livellando di giorno in
giorno la curva dei contagi, al
punto da suscitare finalmen-
te un pò di ottimismo perché
a giorni, impossibile dire
quanti, potremmo comincia-
re a vedere la discesa. Lo indi-
ca il numero dei nuovi casi re-
gistrati ieri dalla Protezione
civile, che si è decisamente
abbassato rispetto agli ultimi
due giorni: i 75.528 malati di
Covid-19 sono aumentati di
1.648 unità in 24 ore, contro
l'aumento di 3.815 registrato
domenica scorsa. «Finalmen-
te possiamo cominciare ad es-
sere ottimisti», dicono i fisici
che analizzano le statistiche
dell'epidemia nella pagina
Facebook chiamata Corona-
virus-Dati e analisi scientifi-
che. Il rallentamento dei nuo-
vi casi si nota ormai anche
nelle province più colpite, co-
me Bergamo, Brescia e Mila-
no, e un altro elemento di otti-
mismo riguarda regioni del
Centro Italia, che sono «fuori
dalla crescita esponenziale»,
rilevano gli esperti. Si nota in-
fatti un incremento lineare
dei nuovi casi positivi, che
ogni giorno aumentano di un
numero costante. «Siamo in
attesa di veder calare questi
numeri e per questo - aggiun-
gono gli esperti - dovremo
aspettare l'effetto delle misu-
re di contenimento». Un al-
tro dato positivo riguarda il
numero dei guariti, che con
1.590 è il più alto registrato
dall'inizio dell'epidemia in
Italia. Non vanno invece in
questa direzione i dati sui de-
cessi in quanto questi fotogra-
fano la situazione di circa 20
giorni fa, quando è avvenuto
il contagio. Complessivamen-
te, sembra ormai certo che la
curva dell'epidemia stia an-

dando verso una sorta di pla-
teau e che la fase di discesa
potrebbe iniziare nei prossi-
mi giorni. «Il punto è la velo-
cità con cui la curva scende-
rà: questo dipenderà dall'effi-
cacia delle misure di conteni-
mento», osservano gli esper-
ti. Bisognerà comunque at-
tendere ancora una settima-
na per vedere gli effetti delle
misure di contenimento. «La
curva dei contagi cresce, ma
si mostra più lineare, regola-

re. Questo vuol dire che, con i
numeri a disposizione e le ela-
borazioni di virologi ed epide-
miologi, possiamo aspettarci
il raggiungimento del picco
nel giro di 7-10 giorni e, ragio-
nevolmente, la diminuzione
del contagio», ha rilevato il vi-
ceministro alla Salute, Pier-
paolo Sileri. È ottimista an-
che il presidente del Consi-
glio Superiore di Sanità,
Franco Locatelli, che rileva
che «i dati vanno nella stessa

direzione di quelli accumula-
ti negli ultimi giorni». Osser-
va comunque che «fare previ-
sioni sul picco non è facile» e
che «non si può prevedere se
saranno 5, 7 o 10 giorni: ci so-
no varie ipotesi. Personal-
mente preferisco sottolinea-
re il rallentamento della cre-
scita». Si comincia comun-
que al guardare al futuro e po-
trebbero dare un contributo i
test diagnostici più rapidi,
per i quali si lavora alla valida-

zione, e i test sierologici per
identificare gli anticorpi, in
via di validazione nelle regio-
ni. Un primo sguardo verso
l'azzeramento dei casi lo lan-
ciano infine le stime dell'Isti-
tuto Einaudi per l'Economia
e la Finanzia (Eief), basate
sui dati della Protezione civi-
le: indicano che il periodo
compreso fra il 5 e il 16 mag-
gio potrebbe vedere il possibi-
le azzeramento dei casi di co-
ronavirus in Italia. •

Inautunnola sperimentazionesull’uomo

ANSA

Calano i nuovi positivi, sopra 100mila i contagi totali
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Unapersona sottopostaavaccinazione ANSA

Manuela Correra
ROMA

Se i dati continuano a segna-
lare un aumento dei contagi
da nuovo coronavirus in Ita-
lia, e in modo particolare in
Lombardia, è soprattutto per
effetto delle infezioni in-
tra-familiari, ovvero dei con-
tagi che avvengono in uno
stesso nucleo dove è presente
un soggetto positivo.

Unfenomeno esplosivo, per-
ché conterebbe numeri altis-
simi, secondo il virologo
dell'Università di Padova An-
drea Crisanti, che parla di un
vero e proprio «effetto Dia-
mond» sostenendo la necessi-
tà di effettuare più tamponi
per identificare i soggetti po-

sitivi. «I dati segnalano che i
contagi continuano ad au-
mentare e la fonte principale
di contagio è a casa: stiamo
cioè vedendo - spiega Crisan-
ti - un effetto Diamond Prin-
cess». Come sulla nave ferma
in Giappone per giorni con
molti positivi a bordo e dove
si è assistito ad un propagarsi
di contagi anche per l'am-
biente circoscritto in cui era-
no confinate centinaia di per-
sone, allo stesso modo, secon-
do l'esperto, il contagio in-
tra-familiare nei nuclei con
soggetti positivi è «molto al-
to». La «probabilità che un
soggetto si infetti se vive in ca-
sa con un positivo - afferma -
è oltre 100 volte maggiore».
Per questo, avverte, «vanno
fatti test e tamponi in modo
massiccio».

E in vista della ripartenza si
pone dunque il problema di
come certificare che un sog-
getto non sia positivo o sia

guarito. Dai positivi agli asin-
tomatici, varie sono le fasce
considerabili a rischio in vi-
sta della riapertura che, in
ogni caso, non potrà avvenire
a breve o prima di Pasqua.

I positivi con sintomi: resta-
no contagiosi per un tempo
medio di 2-3 settimane dal
momento del contagio. Solo
dopo 2 test tampone negativi
e consecutivi a distanza di 24
ore, il soggetto è considerato
guarito e non più contagioso.

Gli asintomatici rappresen-
tano dei vettori perché la loro
carica virale, afferma Crisan-
ti, «è paragonabile, uguale o
maggiore a quella dei sinto-
matici». Il tempo di contagio-
sità è invece incerto: secondo
alcuni ricercatori potrebbe
sempre essere di 2-3 settima-
ne, ma da studi cinesi sembre-
rebbe che la dispersione del
virus da parte degli asintoma-
tici si verifichi per 4-5 giorni.

La metà dei positivi con sin-

tomi lievi ha ancora il virus
nell'organismo, e quindi è po-
tenzialmente contagiosa, fi-
no a 8 giorni dalla scomparsa
dei sintomi. Emerge da uno
studio sino-americano che
avverte: «Se hai avuto lievi
sintomi respiratori, estendi
la quarantena per altre due
settimane».

Si sono inoltre registrati ca-
si, anche in Cina, di soggetti
che una volta guariti si sono
reinfettati. Al momento sono
in corso studi sullo sviluppo
dell'immunità al virus.

Intanto il Veneto, ha spiega-
to il governatore Luca Zaia,
sta lavorando alla soluzione
del test sierologico. «Stiamo
cercando di ragionare in mo-
do da dare una specie di pa-
tente che attesti tu hai avuto
la risposta anticorpale». Più
tamponi vanno fatti anche se-
condo l’opinione espressa
dal viceministro alla Salute
Pierpaolo Sileri. • Unamamma passeggiacon il figlio inPiazza deiSignoria Padova ANSA

Ilgrafico dell’andamento dell’infezione

Studi legali che p omuovono cam-
pagnepubblicitarieperindurreicit-
tadiniapresentareazionidirisarci-
men o contro medici e strutture
per presunti episodi di malasanità

legatiall'epidemia.Èscattatoi bu-
siness delle cause ai medici. Un fe-
nomeno che ha suscita o l'imme-
diata indignazione di tutte le cate-
gorieprofessiona ideicamicibian-

chi, mentre il presidente della Fe-
derazione nazionale degli o dini
deimedici(Fnomceo),Fi ippoAnel-
li, chiede al gove no di varare una
normaap otezione deimedici.

Lecauseaimedici,
appellodell’OrdineL’emergenzaelascienza

Labattaglia sulfronte accademicoedella ricerca
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IL NUOVO PIANO DI PRESA IN CARICO. A 40 giorni dal via all’emergenza la Regione aggiorna le indicazioni operative. E per le Rsa isolamento e trasferimenti degli anziani

Eccol’unitàspecialeperla«curaCovid»acasa
Anchenell’Ulss9medicipervisitare
imalatiesomministrarefarmaci
sperimentali.Casediriposo:
arrivanolevalutazionidelrischio

REAZIONI.Ilgovernatore sulla decisione delsindacovicentino Faccio

Zaiaelemascherine:
okall’obbligoperuscire
Plausoalla sceltaa Trissino
«Sepotessi lofirmerei
pure io. Ma dovrei garantire
atutti di trovarla»

«Il sindaco di Trissino firma
una ordinanza che obbliga ad
indossare la mascherina? Pos-
so dire che sono contrario?
Assolutamente no. Anzi. La
verità è che una ordinanza si-
mile la farei pure io, ma il pro-
blema è che per farlo dovrei
prima garantire la mascheri-
na a tutti i veneti: quindi che
ci sia anche nei supermercati
e la nostra distribuzione a chi
non se la può permettere. Op-
pure si potrebbe comunque
emettere, scrivendo che ba-
sta coprirsi naso e bocca in
qualsiasimodo, conuna sciar-
pa o un foulard. Ma non mi
pare il caso. Insomma, per
me si fa solo del bene a se stes-
si e a gli altri se la si indossa».
Parola del governatore del Ve-
neto, Luca Zaia, a commento
dell’iniziativa del sindaco vi-

centino, Davide Faccio, ieri
durante il discorso ai veneti
in diretta Fb dall’unità di crisi
di Marghera. Poi, l’assessore
alla protezione civile, Gian-
paolo Bottacin, sempre in te-
ma di mascherine, ha annun-
ciato che la distribuzione di
quelle che gratuitamente la
Regione ha deciso di dare ai
veneti è a buon punto: «Sia-

mo arrivati all’85 per cento
della popolazione raggiunta
distribuendo 4.195.320 pez-
zi». In tema, invece, di distri-
buzione nelle case di risposo
lo stesso Zaia ha fatto il pun-
to: «Finalmente siamo nelle
condizioni di distribuire ogni
giorno 250-300 mila masche-
rine. All’inizio dell’emergen-
za non se ne trovavano pro-

prio. Ora mi arriva anche una
decina di offerte al giorno
con prezzi che vanno dai 0,55
euro per quelle cinesi a 0,80-
un euro per quelle italiane.
Ma sia chiaro: noi della Re-
gione non siamo quelli che
“devono“ dare le mascherine
ai veneti. Ora che c’è l’emer-
genza e che siamo riusciti a
trovarne, lo facciamo volen-
tieri.Ma le difficoltà non ci so-
no mancate: abbiamo avuto
nostri medici di terapia inten-
siva, dove il virus che gira co-
me se fosse in F1, che sono sta-
ti costretti ad usare la stessa
mascherina per più giorni».
La grande mole di acquisti è
in arrivo in queste ore: 13,5
milioni di mascherine e altre
2 milioni di Ffp2. Funziona
così: il carico giornaliero di
200mila circa pezzi è destina-
to alle singole Ulss. Da lì i dg
hanno ricevuto ordine di de-
stinarne una parte anche alle
case di riposo.

Sui tamponi Zaia conferma
il ritardo delle analisi accu-
mulato soprattutto a Padova:
«Sono in attesa di essere te-
stati oltre 6 mila tamponi. Si
aspetta perché mancano i rea-
genti. Il mondo si è accorto
che servono i tamponi per di-
fendersi dal virus. E ora il
mondo li cerca».•CRI.GIA.
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Untamponeperla ricercadelvirusCovid19

IPROVVEDIMENTI. IlVenetohagià spesoperl’emergenza 83 milioni. «Noi solidali: aVeronaanche pazientida Brescia»

«C’èilprimoguaritoinfettatoancora»
Sipensaadunpianoperildopo
conla“patente”dichiènegativo

790guariti

Cristina Giacomuzzo

Si chiamano Usca, unità spe-
ciali di continuità assistenzia-
le, e sono formate da medici
che entreranno nelle case dei
pazienti coronavirus per con-
trollarli e somministrare loro
i farmaci sperimentali. Que-
sta è una delle novità del nuo-
vo Piano sanitario del Veneto
per l’emergenza Covid. A di-
stanza di 40 giorni dalla sco-
perta del primo caso che ha
fatto scattare un primo pia-
no, «la gestione organizzati-
va andava assestata in base al-
le nuove conoscenze sul virus
e sull’esperienza acquisita
sul campo». Così ieri il gover-
natore, Luca Zaia, dall’unità
di crisi di Marghera, affianca-
to dall’assessore, Manuela
Lanzarin, che ha anche an-
nunciato una novità per le ca-
se di riposo: la “valutazione
del rischio” in ogni struttura.
Lo scopo è quantificare i posi-
tivi e isolarli. «Se ci trovere-
mo davanti a strutture in cui
gli ospiti negativi sono pochi,
si procederà trasferendoli
per evitare contagi».

ILDOCUMENTO.Il piano - pre-
parato da Francesca Russo, a
capo della Direzione preven-
zione, e da Maria Cristina
Ghiotto, dell’Unità organiz-
zativa cure primarie - modifi-
ca alcuni aspetti organizzati-
vi della presa in carico dei ca-
si. Guardandola dalla parte
del paziente succede questo.
Se sono positivo e asintomati-
co verrò messo in isolamento
domiciliare fiduciario con il
mio nucleo famigliare, i con-
tati stretti e occasionali. Per
tutti è prevista la sorveglian-
za attiva con contatto giorna-
liero per valutare lo stato di
salute tramite telefonata dal
Servizio telesoccorso o l’app
della Regione.

L’USCA. Se invece ho i sinto-
mi? Telefonicamente mi ri-
volgo al medico di base o al
servizio di igiene. E qui entra
in campo, novità, l’Usca. A

questa unità è affidata la valu-
tazione a domicilio del mio
stato di salute, l’effettuazione
del tampone ed, eventual-
mente, l’inizio della terapia
sperimentale per evitare il
peggioramento dei sintomi.
Se del caso viene attivato il
118. L’Usca opera anche in ca-
so di dimissione di paziente
Covid per tampone dopo 14
giorni dalla fine dei sintomi.
Ciascuna unità dovrà avere
un ambulatorio dove fare tap-
pa, preferibilmente nelle sedi
di continuità assistenziale di
ogni Ulss. E sarà operativa
sette giorni su sette dalle 8 al-
le 20. Nell’Ulss Berica se ne
prevedono 10 unità con 76
medici. Nell’Ulss 7, le Usca
saranno 8 con 50 medici. E
nell’Ulss 9, ce ne saranno 19
con 101 medici operativi. Le
Usca lavoreranno in collega-
mento con i medici di base e i
pediatri. Usciranno con mez-
zi messi a disposizione
dell’Ulss e con un infermiere
del servizio di assistenza do-
miciliare del distretto. Chi ne
fa parte? Medici assunti a
tempo determinato dall’Ulss
(quelli che frequentano il cor-
so di formazione in medicina
generale o i laureati in medi-
cina abilitati), ma anche che
chi si offre volontario tra i me-
dici di base (appartenenti a
Medicine di gruppo integra-
te) e, visto che le visite ambu-
latoriali ospedaliere sono
bloccate, tra gli altri medici
specialisti. Tutti saranno de-
bitamente formati.

CASE DI RIPOSO. L’Usca viene
anche attivata a supporto del-
le case di riposo. Altra novità.
In ciascuna struttura residen-
ziale verrà avviata un’azione
di valutazione del rischio per
conoscere i numeri di positi-
vi per un eventuale trasferi-
mento. Poi si analizzerà la di-
sponibilità di dispositivi e di
personale. «È indispensabile
- sottolinea Lanzarin - che in
ciascuna struttura si operi un
isolamento fisico tra pazienti
Covid e non Covid».•
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Stasalendo ladisponibilitàdi mascherine “chirurgiche”in tessuto

«C’è già un caso di reinfezio-
ne. Cioè, un paziente che è
stato contagiato ed è guarito.
E poi si è infettato nuovamen-
te. Questo non ci piace per
nulla, ma è anche vero che è
tutto da capire scientifica-
mente». Luca Zaia, il gover-
natore del Veneto, ha mille
fronti aperti adesso che si sta
per arrivare al momento clou
della diffusione nel virus nel-
la nostra regione.

IL RIENTRO SOFT.Nello stesso

tempo guarda anche oltre e
pensa a quando il peggio sarà
finito, tanto da annunciare
una sorta di «patente del gua-
rito». Spiega: «Non è che fini-
to il virus, si recupera il mese
perduto con 10 giorni di mo-
vida. Serve un “soft landing”,
cioè un atterraggio morbido.
Dobbiamo pian piano di-
smettere la mascherina, ave-
re uno screening sempre più
perfetto della popolazione
per dire chi ha gli anticorpi e
può avere la “patente di chi è

diventato negativo“ perché
vuol dire che non può tra-
smettere più il virus. Stiamo
lavorando ad un progetto».
Progetto che dovrà valutare,
appunto, come tenere conto
dei reinfetti.

83 MILIONI SPESI. Non solo.
La Regione sta spendendo
per fronteggiare l’emergen-
za: dalla richiesta di masche-
rine (vedi sopra) all’acquisto
straordinario di macchine
(due da 400 mila euro) per
effettuare tamponi in super
velocità, passando per i respi-
ratori per le terapie intensive
fino a tutti i vari presidi neces-
sari per chi lavora nella sani-

tà. In tutto ha già speso 83
milioni di euro. «Tassa di sco-
po? No - dice Zaia-. Non vo-
glio dare l’alibi a Roma per
non darci eventuali aiuti eco-
nomici. E poi cosa faccio: tas-
so le imprese ora che sono
chiuse?».

ORDINANZA E PREVISIONI DI
CONTAGI. L’ultima ordinanza
di Zaia, che riguarda i negozi
di alimentari chiusi alla do-
menica e che vieta le passeg-
giatine, scadrà il 3 aprile. Il
governatore ne ha già annun-
ciata un’altra: «Sicuramente
i limiti saranno prolungati.
Fino a quando? Come? Deci-
deremo in base all’andamen-

to dei contagi di questa setti-
mana che si è appena aperta
e che è fondamentale». Sa-
ranno prese misure anche
per i mercati dove continua
un ammassamento che per
Zaia facilita la diffusione del
virus.

PAZIENTILOMBARDI.In rispo-
sta all’accusa lanciata, duran-
te la trasmissione televisiva
condotta da Fazio, dal sinda-
co di Brescia di mancanza di
solidarietà di altre Regione,
in particolare il Veneto, Zaia
replica: «Non abbiamo la-
sciato solo nessuno: a Vero-
na ci sono pazienti ricoverati
da noi in terapia intensiva

che sono arrivati in macchi-
na. Poi c’è la “Cross” naziona-
le (Centrale remota operazio-
ni soccorso sanitario, ndr)
che smista i pazienti e che ha
scelto giustamente di non
coinvolgere le regioni in cui
c’è pressione. Evitiamo inuti-
li polemiche».

LETTERAAI PREFETTI.Zaia ha
annunciato l’intenzione di
scrivere ai prefetti per chiari-
re l’ordinanza: «Nei 200 me-
tri si può uscire per futili mo-
tivi, quindi una corsetta, per
esempio, senza essere multa-
ti».•CRI.GIA.
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Rallenta la crescita dei contagi in Veneto
(La percentuale di aumento sul giorno precedente)
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+4%
I contagi in Veneto sono sa-
liti ancora, ma stavolta “so-
lo” del 4% in 24 ore. Non
era mai accaduto in tutto
marzo, e di certo questo è
un dato che dà un po’ di
speranza sui risultati delle
“strette” anche se c’è da di-
re che c’è stato un calo di
numero di tamponi esami-
nati. I contagiati sono in
maggioranza sempre nel
Padovano (oltre 2200,
compreso Vo’) ma a colpi-
re è l’inesorabile crescita
di Verona, che ha staccato
tutte le altre province e
viaggia oltre i 2050 “positi-
vi”, tracciando una curva
di ascesa che si avvicina
sempre più al record pado-
vano. Treviso, e ancora più
Vicenza e Venezia, restano
sotto di centinaia di casi.

Da sottolineare però che
anche i guariti salgono: ie-
ri sera erano a quota 790.

E soprattutto, a sorpresa
perché anche questo non
era mai accaduto, per un
giorno il Veneto ha potuto
“respirare” sotto il profilo
dei ricoverati in terapia in-
tensiva: ieri sera erano a
354, vale a dire che c’è sta-
to un calo di sei persone ri-
spetto alla sera di domeni-
ca. Non c’è da gioire, per-
ché i cali sono dovuti an-
che al bilancio straziante
delle vittime (altre 34 mor-
ti nelle ultime 24 ore, con
Verona che paga ancora
una volta il tributo netta-
mente più alto con 129 lut-
ti in totale). Ma in ogni ca-
so rispetto ai giorni in cui
le terapie intensive hanno
accolto anche 35-36 perso-
ne in più al giorno quello
di ieri è stato un giorno po-
sitivo. I ricoverati nei re-
patti però salgono a 1669:
come dire che si è oltre i 2
mila letti di ospedale occu-
pati da malati Covid.•P.E.

Contagisu,ma
«solo»del4%
Lerianimazioni
«respirano»

IlVenetoeilcoronavirus
Siraddoppianogli sforziper labattaglia pre-ricoveri
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ILNUMERODELLE VITTIME

NEGLIOSPEDALI DEL VENETO
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